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Roma, 9/8/2005

IL CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO 2005
UN GIUDIZIO COMPLESSIVO

Lo scorso 29 luglio è stata sottoscritta l’ipotesi di accordo sul CCI 2005 dopo un lungo periodo di confronto, che ha visto le OO.SS. impegnate ad affrontare l’Amministrazione su strategie e politiche di ente, confronto che dovrà riprendere subito dopo la  pausa estiva.

Il CCI 2005 si caratterizza per una sempre maggiore flessibilità degli strumenti a disposizione degli Uffici Provinciali: specialmente le attività progettuali locali e nazionali e gli strumenti di supporto consentono di proseguire nella strada che vede nelle esigenze del cittadino il fine della nostra azione amministrativa.

La Cisl è convinta che la natura pubblica e la funzione sociale dell’ACI siano la modalità principale con cui rilanciare l’Ente tutto, non solo il Pra; è solo così che saremo in grado di dare la giusta visibilità all’impegno di tutti i colleghi e di portare l’Ente in acque finalmente sicure.

IL FONDO INCENTIVANTE

Nonostante quanto previsto dalla finanziaria 2005 che impone l’oramai famoso tetto del 2% alle spese della P.A., la contrattazione di ente è riuscita comunque ad incrementare il fondo del 3% circa. L’aumento ha accresciuto il procapite medio del 3,5%, conseguenza anche dell’ulteriore decremento del personale in servizio. 

In valore assoluto il fondo è aumentato di € 799.193,00

	ANNO
	2004
	2005

	
	
	

	fondo totale in euro
	27189678,00
	27988871,00

	
	
	

	quote fuori fondo indennità di ente
	720731,00
	716142,84

	
	
	

	totale fondo + ind. ente
	27910409,00
	28705013,84

	
	
	

	personale in servizio al 1/1
	3209
	3187

	
	
	

	procapite euro
	8697,540978
	9006,907386

	
	
	

	var. perc. fondo rispetto anno precedente
	8,4132121 %
	2,939325 %

	var.percentuale fondo con ind.ente
	8,1385483 %
	2,8469839 %

	var. percentuale fondo procapite
	11,9127824 %
	3,5569411 %


AREA A

Nel CCI si prevede esplicitamente lo svuotamento dell’area A: in applicazione del CCNL 2002-2005, il personale dell’area A in servizio nella Pubblica Amministrazione alla data del 31 dicembre 2002 verrà portato nella posizione iniziale dell’area B. Per i colleghi entrati in Aci dopo il 31 dicembre 2002, compresi quelli provenienti da ristrutturazioni di società collegate, le OO.SS. hanno chiesto prevedere possibili di avanzamenti verso le posizioni economiche A2 e A3; su tale richiesta si è registrata una certa disponibilità dell’Amministrazione.

SVILUPPI ECONOMICI

In questa materia sono stati conseguiti notevoli progressi. Tutti i B2 ed i C1 attualmente in servizio passeranno rispettivamente in B3 e C2, mentre circa il 47 % dei C4 otterranno il C5. L’allineamento con gli altri Enti, sotto quest’aspetto, era uno dei punti della piattaforma Cisl per il 2005.

Altro aspetto da rimarcare è l’eliminazione del requisito d’accesso: in pratica tutti coloro che  sono B2, C1, C4 saranno inseriti in una graduatoria, aggiornata annualmente, in modo da avere la possibilità, prima o poi, di ottenere il livello economico. Per l’area A, invece, si dovrà esaminare i mezzi per ridurla costantemente ai minimi termini in linea con le disposizioni contrattuali del comparto. L’anzianità resta come uno dei fattori di valutazione per il punteggio utile per la graduatoria. Naturalmente questa metodologia permarrà fino a quando non varierà il sistema di inquadramento attuale ad esempio per l’intervento della Commissione Paritetica che sta lavorando presso l’Aran.   

La graduatoria

La graduatoria verrà stilata in base ai fattori esplicitati nella tabella seguente:

	A
	Professionalità maturata nella posizione economica di riferimento

	B
	Professionalità complessiva di servizio

	C
	Professionalità complessiva di area

	D
	Valutazione del Direttore effettuata secondo i criteri di cui alla sessione negoziale soprarichiamata.

	E
	Titolo di studio


I fattori di valutazione sopra descritti non hanno lo stesso peso per tutte le posizioni di sviluppo economico, come si può verificare con la tabella sottostante.

	posizione di sviluppo economico
	fattore di valutazione
	punteggio massimo attribuibile

	B3
	A
	4

	
	B
	3

	
	D
	3

	C2
	B
	4

	
	D
	3

	
	E
	3

	C5
	C
	2

	
	D
	6

	
	E
	2


Per dare una valutazione sintetica del sistema si può dire che, mentre per la posizioni B3 e C2 l’anzianità è fondamentale e la valutazione del dirigente pesa al massimo  per il 30%, solo per C5, trattandosi di una posizione apicale, la valutazione del dirigente può arrivare ad essere prevalente con il 60% del punteggio complessivo.

Nel protocollo d’intesa sottoscritto contestualmente al CCI si disciplinano in maniera puntuale gli aspetti tecnici riguardanti i punteggi; l’unica osservazione da fare è che riguardo alla valutazione del dirigente si è evidentemente disciplinato solo il caso del C4, infatti la somma massima dei vari punteggi è uguale a 6. Nella circolare che varrà emanata dall’Amministrazione si chiarirà che per le posizioni B3 e C2 i punteggi dovuti al dirigente devono essere considerati ridotti del 50%.

VICARI

E’ stato fatto un altro passo avanti nella riforma della figura del vicario. Il punto di partenza della nostra organizzazione è stato il riconoscimento dell’unicità del ruolo e delle sue difficoltà; partendo da questo assunto si è stabilito che chiunque facesse il vicario in una certa sede dovesse percepire la stessa retribuzione per la funzione svolta senza differenziazione di livello, malgrado altri volessero addirittura tornare al vecchio sistema. 

Sono stati creati tre fondi (compenso di ruolo 70% del totale; compenso di obiettivo 20% del totale; compenso di supporto alla realizzazione degli obiettivi 10% del totale) distinti in due fasce a seconda che l’Ufficio Provinciale sia una sede dirigenziale o meno.

Da notare che gli importi, di cui alla tabella sottostante, sono stati costruiti estrapolando dal fondo di sede le voci di competenza del vicario (aggiornamento bimestrale, standard, progetto locale, progetto nazionale, indennità 2004) per poi perequarli fino ad un livello leggermente superiore di quelli di un C4. 

	Tipologia

Ufficio

Provinciale
	Importo complessivo del compenso
	Compenso

di

Ruolo (70%)
	Compenso

di

Obiettivo (20%)
	Compenso di supporto alla realizzazione degli obiettivi (10%)

	Ufficio di livello dirigenziale
	9.102,24 €
	6.371,57 €
	1.820,45 € 
	910,22 €

	Ufficio di livello non dirigenziale
	8.814,04 €
	6.169,83 €
	1.762,81 €
	881,40 €


Il compenso di ruolo retribuisce la posizione organizzativa; il compenso di obiettivo verrà percepito se il vicario otterrà i risultati richiesti (che saranno collegati agli obiettivi dell’Ufficio); il compenso di supporto alla realizzazione degli obiettivi è utilizzabile per gli eventuali straordinari ed i residui confluiranno nel compenso di obiettivo.
Resta da disciplinare la metodologia della valutazione degli incarichi che sarà oggetto di un’apposita sessione negoziale da concludersi entro il 30 novembre 2005.

AGGIORNAMENTO BIMESTRALE

Le maggiori novità per l’aggiornamento bimestrale riguardano i criteri di erogazione visto che siamo riusciti a eliminare i famosi 30 minuti che mettevano in forte crisi organizzativa gli Uffici Provinciali senza permettere di dare risposte qualitativamente migliori al cittadino. Crediamo sia evidente il fatto che siano state accolte parte delle nostre proposte già formulate alla fine dell’Assemblea Nazionale di gennaio. I criteri attuali sono i seguenti:

	Modalità Lavorativa
	Criteri

	Formalità dell’Ufficio Provinciale non STA
	Lavorazione in giornata

	Formalità dell’Ufficio Provinciale STA
	Lavorazione a vista 

	Formalità STA remoto
	Convalida entro il giorno lavorativo successivo alla data di consegna della documentazione all’Ufficio Provinciale


Le linee di lavoro non hanno tutte lo stesso rilievo per l’incentivo della giornata:

	Formalità dell’Ufficio Provinciale non STA
	25%

	Formalità dell’Ufficio Provinciale STA
	35%

	Formalità STA remoto
	40%


Si considera completata la giornata quando sia lavorato il 95% delle formalità entrate per ciascuna modalità lavorativa, o se il residuo, per ciascuna linea di lavoro, non superi le 2 formalità.

Per cui nel caso di una formalità rimasta bloccata, non si rischia più di perdere una giornata di incentivo e, comunque, nel caso di situazioni anomale il mancato completamento di una linea di lavoro (ad es. non si definisce alcuna pratica di Aspra) non impedisce di percepire l’incentivo collegato alle altre due.

L’altra esigenza che veniva sentita fortemente dalle OO.SS. era quella di ripristinare le cause di criticità e, visto che le situazioni sono fortemente differenziate, si è scelto di favorirne l’individuazione locale.

Ogni Ufficio dovrà attivare una contrattazione con cui stabilire in via generale le cause di criticità. 

Al verificarsi di una di esse si dovrà contattare, via posta elettronica, la DSD; se nei 2 giorni successivi non vi sono osservazioni da parte della DSD, vuol dire che la causa di criticità è stata accettata. Se la causa non è ritenuta significativa la DSD informerà l’Ufficio, e nel caso che il disaccordo permanga la questione sarà trattata a livello nazionale tra Amministrazione e OO.SS. nazionali. 

Questo fondo bimestrale, come al solito, viene erogato in base alla scala parametrica per posizione economica la cui forbice, però, è stata ridotta; vale a dire c’è minore differenza, rispetto al 2004, tra A1 e C4. E’ questa un’azione che ci pare in linea con il nuovo modello organizzativo, che tende a portare tutti i colleghi verso lo stesso livello di professionalità. Avremmo voluto fare un intervento di maggior spessore, conformemente a quanto avevamo scritto nel gennaio di quest’anno al termine della nostra Assemblea Nazionale, ma non è stato possibile per mancanza di disponibilità economiche.

STANDARD BIMESTRALE

Come tutti saprete, dallo scorso anno lo standard è cambiato perché è stata eliminata la soglia di accesso e quindi nessuno è più escluso, ma tutti vengono remunerati in base alla produttività annuale. Quest’anno, con la presenza dei fondi per i progetti ed il potenziamento del fondo standard (da 2 milioni di € nel 2004 a 2,5 milioni di € quest’anno) si rischiava che una quantità sempre maggiore di incentivo fosse percepita l’anno seguente. Allora la Cisl ha chiesto, ed ottenuto, che si creasse lo standard bimestrale che sarà pagato insieme all’aggiornamento bimestrale.

La Sede Centrale percepirà lo standard bimestrale calcolato sulla base della media dei coefficienti di produttività conseguiti dagli Uffici Provinciali. Le Direzioni Interregionali e regionali percepiranno lo standard bimestrale calcolato sulla base della media dei coefficienti di produttività conseguiti dagli Uffici Provinciali per area di competenza. 

Come l’anno passato l’erogazione avverrà in base ad una scala parametrica a parametro unico.

Rimane la presenza dello standard annuale per avere un fondo in cui indirizzare i residui degli altri fondi e per perequare situazioni di grande produttività per piccoli periodi di tempo. Anche in questo caso l’erogazione avverrà secondo una scala parametrica a parametro unico

PROGETTI

Con il CCI 2005 ci sono due tipi di progetto, quello locale e quello nazionale. L’istituto progettuale ha lo scopo di porre il cittadino-utente al centro dell’azione degli UU.PP.: con i progetti locali si adattano le modalità di erogazione del servizio del singolo Ufficio al territorio su cui insiste; con il progetto nazionale si cerca di realizzare un miglioramento diffuso in tutti gli Uffici delle capacità di rispondere alle esigenze degli utenti. 

Il Progetto locale deve coinvolgere tutto il personale dell’Ufficio e in presenza di situazioni di arretrato nella lavorazione dei tabulati D.T.T., dovrà essere attivato un progetto per tendere al recupero del citato arretrato. Quelli enunciati sono i soli vincoli a cui sottostà il progetto locale, tutta la rimanente disciplina dovrà essere contrattata tra Dirigente, Rsu e OO.SS. territoriali. 

In caso di mancato accordo tra Dirigente, RSU e OO.SS. territoriali, la contrattazione passa a livello centrale.

Il progetto nazionale (progetto “qualità dei servizi per un cittadino protagonista”) è articolato su 4 livelli progettuali di diverso valore ai fini della remunerazione:

	I
	LIVELLO DI PROGETTAZIONE
	40%

	II
	LIVELLO DI PROGETTAZIONE
	20%

	III
	LIVELLO DI PROGETTAZIONE
	20%

	IV
	LIVELLO DI PROGETTAZIONE
	20%


Il I livello di progettazione (“qualità dei servizi resi dagli uu.pp. e dai punti di servizio esterni”) consiste in un controllo di alcuni tipi di formalità relative al primo semestre 2005 mediante l’invio dal centro di un tabulato contenente le targhe da verificare.

Il II livello di progettazione (“attivazione di un servizio di appuntamenti su prenotazione telefonica”) consiste un servizio di appuntamenti su prenotazione telefonica per i soggetti “deboli”.

Il III livello di progettazione (“attivazione di un sito web in ciascun u.p.”) prevede appunto l’attivazione di un sito web che, ovviamente, sarà realizzato da AciInformatica. L’attività dell’Ufficio consisterà nell’informare, rispondere alle domande degli utenti e creare un servizio di prenotazione di appuntamenti.

Il IV livello di progettazione (“indagine di customer satisfaction presso i cittadini e gli operatori professionali”) vuole individuare i punti di forza e di debolezza del servizio nei confronti di tutte le tipologie di utenti tramite un questionario.

I vari livelli progettuali vanno attuati in sequenza logico-temporale, per cui non si può attuare il terzo senza prima aver realizzato il secondo. Anche in questo caso in presenza del mancato accordo tra Dirigente, RSU e OO.SS. territoriali, la contrattazione passa a livello centrale. 

In teoria un meccanismo progettuale di questo genere parrebbe avvantaggiare gli Uffici con minori problemi di personale, ma il sistema va giudicato nel complesso. Gli Uffici con più personale sono anche quelli che tendono a prendere una quota inferiore di standard, quindi, grazie anche all’aumento di 500.000 € sul fondo standard, le due posizioni tenderanno ad avvicinarsi molto.

La Sede Centrale accederà al fondo in relazione alla media del numero di progetti realizzati a livello nazionale dagli Uffici Provinciali.

Le Direzioni Interregionali e Regionali avranno accesso al fondo in relazione alla media del numero di progetti realizzati dagli Uffici Provinciali nella propria area di competenza.

INDENNITÀ

Dopo molte insistenze la Cisl è riuscita a far ripristinare l’indennità di 3,35 € al giorno per il sostituto del funzionario delegato; molti colleghi ricorderanno la lotta intrapresa dalla nostra O.S. su questo punto, tanto che era uno degli argomenti trattati nell’Assemblea Nazionale del 18-20 gennaio c.a. 
Riguardo ai cassieri, abbiamo cercato di far aumentare l’indennità di 1 € l’ora, ma vista la mancanza di disponibilità economiche, la nostra organizzazione ha chiesto che venissero attivate delle polizze assicurative per coprire il rischio a cui sono sottoposti tali colleghi. Dopo molte insistenze e la presentazione alla delegazione dell’Amministrazione delle polizze utilizzate nel settore bancario, nel protocollo d’intesa è stato sottoscritto dall’Amministrazione l’impegno a ricercare polizze assicurative in grado di dare una copertura non formale. 

E’ stata creata una nuova indennità per gli autisti e per i centralinisti, per remunerare  delle attività sicuramente usuranti. E’ nuova anche l’indennità per i centralinisti non vedenti per la parte che li parifica ai colleghi.

L’indennità del personale D.S.I. logisticamente distaccato presso gli Uffici Provinciali è stata marginalmente aumentata ed a questa è stata parificata un’altra indennità di nuova costituzione, quella dei formatori.

MUTUI EDILIZI

All’art. 33 del CCI si parla finalmente di mutui edilizi. L’Amministrazione si è impegnata a verificare la possibilità di uno stanziamento non formale e verrà attivata una sessione negoziale per elaborare il regolamento per la concessione dei suddetti mutui. 

Cordiali saluti a tutti.







       Il Coordinatore Nazionale CISL-ACI 







             
  Marco Semprini
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